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Attraverso Mentimeter abbiamo chiesto agli over 30 presenti in sala quali fossero, 
nella loro percezione e analisi, i problemi dei giovani oggi. Queste sono le risposte…

Ansia 

Assenza della famiglia 

Autostima 

Cattivoni 

Cultura 

Dialogo con adulti 

Dialogo, socialità 

Difficoltà  nel definire obiettivi, solitudine 

Disagio dei giovani 

Overuse dello smartphone 

Essere troppo legati ai social 

Fragilità 

Futuro 

Lavoro, affetti 

Genitori poco presenti 

Gestione delle emozioni 

I giovani sono soli nonostante le connessioni digitali 

I modelli proposti dagli adulti 

Il mondo che gli abbiamo lasciato 

In una società con grandi cambiamenti il problema principale è trovare uno spazio 

lavorativo coerente agli studi fatti e spesso sono costretti a dei compromessi che non 

tutti riescono ad accettare 

Incertezza 

Incertezza circa il futuro 

Poca capacità di socializzazione. Tendenza all'isolamento 

Incomprensione tra genitori e figli 

Solitudine sociale  

Povertà economica 

Preparazione scolastica  

Bullismo  

Baby gang 

Indipendenza economica 

Insicurezza 

Instabilità relazionale 

La mancanza di esempi 

La socialità 

Lavoro 

Istruzione 

Mancanza di punti di riferimento affettivi, fragilità, precarietà 

Mancanza di riferimenti con valori profondi 

Mancanza di scopo e del loro futuro 

Molti stimoli ma poche bussole 

Non ascoltano 

Non c'è dialogo con i genitori, in quanto i genitori sono concentrati su loro stessi e 

spesso sulle rispettive passioni e progetti. Troppo spesso i genitori si mettono in 

competizione con i figli 

Orientamento professionale 

Orientamento. Poca socialità. Incapacità di comunicazione 

Pensare solo a loro stessi e non essere empatici 

Non hanno obbiettivi e passioni 

Percezione di mancanza di futuro 

Poca capacità di mettersi in gioco 

poche certezze riguardo al lavoro 

Poche relazioni, genitori poco presenti 

Poco ascolto delle loro problematiche 

Precarietà e pressione sociale 

Smartphone. Videogiochi. Fragilità 

Social 

Socializzazione, mancanza di certezze, collaborazione, progetti 

Poca abitudine al confronto 

Solitudine, mancanza di ascolto 

Vivere in una società senza ideali ed i dirizzi 

Viziati 

Volatilità



        Qualche mese prima del seminario abbiamo somministrato un ques4onario online a giovani dai 12 ai 30 anni del nostro territorio.  

“Quali sono i problemi che la mia generazione avverte maggiormente?” 

Questa è stata la voce dei ragazzi interpella4… 

La solitudine, la difficoltà nel socializzare, l’isolamento 

La dipendenza da alcool, droghe e apparecchi ele8ronici 

L’uso eccessivo dei social, che conduce ad ansia, insicurezza e solitudine, logora la comunicazione di persona e le relazioni umane concrete, 

esercita influenza da parte di alcune persone su tu; gli altri 

La preoccupazione per il futuro 

I pregiudizi sulla nostra generazione 

Le apparenze, le foto, i filtri: non c’è più un rapporto vero tra le persone 

La tendenza a conformarsi, ad adeguarsi alle mode per non essere diversi 

L’uso eccessivo del cellulare 

La mancanza di opportunità, di evenB sociali, centri di aggregazione 

L’incertezza sul futuro 

La disoccupazione, il costo degli affi; e delle case 

Un’ansia da prestazione a livello lavoraBvo, ma anche nel mondo dello studio 

L’eccesso di compeBzione 

Il degrado sociale, l’aumento della violenza 

Uno scarso benessere emoBvo, minato da ansia, depressione e disturbi come quelli del comportamento alimentare  

Una fragilità emoBva data dal confronto con standard di benessere e bellezza irraggiungibili 

Il cambiamento climaBco e la sostenibilità 

La poca fiducia nelle isBtuzioni 

Le disparità sociali che impediscono a tu; di avere le stesse opportunità 

La disinformazione 

Abbiamo poi messo a confronto le percezioni, a volte i pregiudizi, degli over 30 interpella4 in sala (slide precedente) e le risultanze del 

ques4onario riportato sopra; da qui si è innescato il dibaHto che ha coinvolto relatori, moderatrice e sala.



AFFRONTARE L’INCERTEZZA 

Prepararsi al nostro mondo incerto è il contrario di rassegnarsi 

a uno scetticismo generalizzato. E’ sforzarsi a pensare bene, 

rendersi capaci di elaborare e usare strategie, e, infine, fare con 

tutta coscienza le nostre scommesse.  

[…] La scommessa è l’integrazione dell’incertezza nella fede o 

nella speranza. 

[Edgar Morin, “La testa ben fatta”, Cortina 2000]
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CONTRIBUTI VIDEO  

Durante la discussione con i due relatori, sono stati proiettati alcuni video ed è stato letto un contributo scritto (“Diario di Luna”, il 
cui testo è riportato nelle pagine che seguono); i materiali sono stati presentati dai club Interact e dalle Zone Rotaract del Distretto. 

Clicca sul link per accedere al video che vuoi vedere…


Generazione incompresa: la verità dietro la nostra rabbia


Quali sono i problemi che vivo ogni giorno


Il disagio giovanile. Club Interact del Distretto 2090


Non sempre il silenzio è pace. Rotaract Molise


I problemi dei giovani in altri Paesi. RYE Distretto 2090


La crisi silenziosa di una generazione. Rotaract Marche


La depressione. Rotaract Abruzzo

https://www.youtube.com/watch?v=nNOAO4kvd6w
https://www.youtube.com/watch?v=lddChbdjdOI
https://www.youtube.com/watch?v=sFKuiAh-nAY&t=12s
https://www.youtube.com/watch?v=pJivDl1Q-Jc
https://www.youtube.com/watch?v=6Tuxh2eSEqI
https://www.youtube.com/watch?v=DzKViE_Fh5w
https://www.youtube.com/watch?v=3rD1nwab9wc


Diario di Luna – 15 marzo 

Oggi ho deciso di scrivere tutto, senza tagliare, senza mentire, senza fingere che “va tutto 
bene”. Perché ho capito che la mia storia non è solo una ferita, ma anche un cammino. E se 
anche una sola ragazza come me dovesse leggere queste parole un giorno, vorrei che potesse 
sentire che la luce arriva, anche dopo i giorni più bui. 
Per tanto tempo il mio corpo è stato il mio nemico. Mi svegliavo e la prima cosa che facevo era 
controllare lo specchio, come se da quel riflesso dipendesse il valore della mia giornata, o 
peggio, il mio valore come persona. Ogni numero sulla bilancia era una sentenza. Ogni 
boccone di pane, una colpa. Nessuno lo sapeva davvero: sorridevo a scuola, rispondevo “tutto 
bene” quando gli adulti mi chiedevano come stavo. Ma dentro, c’era solo una guerra 
silenziosa che nessuno sentiva.



All’inizio pensavo di controllare io la situazione. Mi sentivo forte, disciplinata, quasi 
“speciale” nel resistere a ciò che gli altri chiamavano fame. Ma poi la fame ha cominciato a 
resistere a me. E mi ha svuotata non solo nel corpo, ma anche nella mente, nel cuore. Le 
amiche uscivano, ridevano, mangiavano la pizza insieme, e io inventavo scuse: “Ho già 
cenato”, “Non ho fame”, “Sto male”. In realtà stavo male davvero, ma in un modo che 
nessuno avrebbe potuto vedere con gli occhi. 
Quando mia madre ha capito che qualcosa non andava, è stato come se mi avesse strappato 
via la maschera. Ho urlato, l’ho accusata di non capire, di volermi controllare. 
Ma la verità è che avevo solo paura: paura di guarire, paura di crescere, paura di dovermi 
guardare davvero allo specchio e affrontare quello che vedevo, non il corpo, ma la persona 
dietro.



Il percorso di cura è il tratto più difficile e, allo stesso tempo, il più necessario della mia vita. 
Psicologi, nutrizionisti, visite mediche, piani alimentari. All’inizio mi sembrava tutto un 
castello di regole e imposizioni. Ogni pasto era una battaglia. Ogni piccolo passo in avanti 
era seguito da dieci passi indietro. Eppure, piano piano, qualcosa dentro di me ha iniziato a 
cambiare. 
Non è stato un miracolo. È stato un lento risveglio. Ho cominciato a capire che la cura non è 
solo “mangiare di nuovo”, ma imparare ad ascoltarsi, a perdonarsi. A capire che la fame 
non è solo del corpo, ma anche dell’anima. Fame di amore, di attenzione, di sentirsi viste. E 
io quella fame l’avevo negata per anni, perché avevo paura che nessuno potesse saziarla. 
La terapia mi ha insegnato a mettere parole dove prima c’erano solo sensi di colpa. Ho 
imparato che i fallimenti non cancellano i progressi, ma ne fanno parte. Ci sono state tante 
ricadute, sì. Giorni in cui il pensiero tornava, sibilando, a dirmi “non vali abbastanza”. Ma 
poi arrivavano anche giorni in cui mi guardavo allo specchio e, per la prima volta, riuscivo a 
dire “sono viva”. E quella parola, viva, pesava più di qualunque numero sulla bilancia.



Il rapporto con i miei coetanei è cambiato tanto. Prima mi sentivo isolata, come se vivessi in 
un mondo parallelo, fatto di tabelle caloriche e specchi deformanti. Oggi ho capito che non 
serve fingere per essere accettata. Alcune amicizie si sono perse per strada, altre invece si 
sono rafforzate. Quelle vere, quelle che non ti chiedono “quanto pesi?” ma “come stai 
davvero?”. 
Anche il rapporto con gli adulti, soprattutto con i miei genitori, è diventato diverso. Prima li 
vedevo come giudici, come nemici della mia libertà. Ora so che erano solo impauriti, come 
me. Ho imparato a parlare con loro, a farmi ascoltare senza urlare, a lasciarmi aiutare 
senza vergogna. E questo, per me, è stato uno dei passi più grandi verso la guarigione. 
Non dico che sia finita. I DCA non “guariscono” da un giorno all’altro. Sono come onde: a 
volte il mare è calmo, a volte la tempesta torna. Ma la differenza è che ora so nuotare. Non 
cerco più di fuggire dalle onde, ma di affrontarle, sapendo che dopo ogni tempesta, arriva il 
sole.



Oggi non voglio più nascondermi. Ho cominciato a parlare della mia esperienza anche 
all’università, durante una chiacchierata sul benessere psicologico. All’inizio tremavo, poi 
ho visto negli occhi di altre ragazze lo stesso silenzio che avevo dentro io qualche anno fa. E 
ho capito che raccontarsi è un atto di coraggio, ma anche di libertà. 
Sogno un futuro in cui nessuno debba sentirsi solo per ciò che prova, in cui la salute 
mentale non sia un tabù ma una parte naturale della vita. Un futuro in cui le nuove 
generazioni imparino che la bellezza non è una taglia, ma un modo di stare al mondo, di 
rispettarsi, di accettarsi. Ora so che non devo piacermi sempre per potermi voler bene. 
E forse è proprio questo il segreto della rinascita: non cancellare le cicatrici, ma imparare a 
vederle come prove che abbiamo combattuto e che, in qualche modo, siamo ancora qui. 
Perché la vera guarigione non è tornare come prima. È diventare qualcuno che sa amarsi, 
anche dopo tutto. 

[Rotaract Zona Umbria]



Commentando i video, è emersa la necessità da parte dei giovani di chiedere aiuto 
in situazioni di difficoltà psicologica. Abbiamo quindi formulato agli under 30, con 

l’aiuto di Mentimeter, la seguente domanda:



Il dibattito e le idee emerse hanno prodotto una sorta di “analisi dei bisogni” 
condotta attraverso il dialogo intergenerazionale.


Al di là di stereotipi e/o pregiudizi, il confronto ha messo in luce le effettive 
esigenze delle nuove generazioni, intese come giovani dai 12 ai 30 anni.


I Rotary, ma anche i Rotaract e gli Interact, sono club di azione, in grado di 
trasformare le competenze dei propri soci in progetti concreti, in questo caso a 

vantaggio dei giovani.


 Abbiamo chiesto a tutti i presenti di pensare a un progetto che il Rotary 
della propria città potrebbe mettere in campo per affrontare una o più 

problematiche giovanili.  

Le proposte emerse, indicate nelle slide che seguono, sono una sorta di 
“menu” di idee che, nei nostri club, potremmo trasformare in spunti operativi 

efficaci e mirati.



Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella



Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Rotaract


Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Rotaract




Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
RYLA


Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Rotaract




Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
RYE




Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Rotaract




Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Rotaract




Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
RYLA


Elisa Recinella
Virgilio



Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Virgilio



Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Rotaract


Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Virgilio



Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
Rotaract


Elisa Recinella
RYLA


Elisa Recinella
Legalità e cultura dell'etica

Elisa Recinella
Rotaract


Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Rotaract




Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
Virgilio

Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Rotaract


Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Rotaract




Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…

Elisa Recinella
Rotaract


Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
RYLA




Elisa Recinella
Cosa può fare e cosa fa concretamente il Rotary per i giovani…



Elisa Recinella
Interact


Elisa Recinella
Alessandra Lenzi
Tel. 3357760696 - Mail: alelenzi67@gmail.com
 

Elisa Recinella
Rotaract


Elisa Recinella
Gianna Prapotnich
Tel. 3385025315 - Mail: gianna.prapotnich@gmail.com 

Elisa Recinella
RYLA


Elisa Recinella
Giulia Ginesi
Tel. 3395258098 - Mail: ginesi@tardellaginesi.it

Elisa Recinella
Virgilio

Elisa Recinella
Pasquale Romagnoli
Tel. 3473659440 - Mail: pasquale.romagnoli@hotmail.com

Elisa Recinella
Legalità e cultura dell'etica

Elisa Recinella
Luigi Falasca
Tel. 3294106802 - Mail: l.falasca1@virgilio.it

Elisa Recinella
RYE


Elisa Recinella
Lucia Bellucci
Tel. 3356194689 - Mail: erb.acino@libero.it



